
/ 

l ' U n i t à /venerdì 15 ottobre, 1976 PAG. 9 /spet taco l i - arte 

Appello di 
musicisti 
contro i l 

direttore del 
Conservatorio 

di Roma 
Un documento di protesta 

è stato firmato da numerosi 
musicisti contro la decisione 
del direttore del Conservato
rio di Santa Cecilia di Roma, 
maestro Jacopo Napoli, di sop
primere il corso di Nuova di
dattica della composizione, 
tenuto dal maestro Boris Po-
rena. « La decisione — dice 
l'appello — è stata presa sen
za interpellare né il consiglio 
di direzione, né alcun rappre
sentante degli studenti, né 
chiedendo parere alcuno al 
ministero della Pubblica Istru
zione. Ancora una volta, con 
manovra autoritaria, viene 
bandita dal Conservatorio di 
Santa Cecilia ogni esperienza 
di rinnovamento: basti ricor
dare. a questo proposito, la 
chiusura dei corsi di Musica 
elettronica e di Musica jazz. 

« La liquidazione del corso 
— continua il documento — 
è stata decretata con la man
cata accettazione delle nuove 
domande di iscrizione e con 
un esame impropriamente im
postato che ha visto la classe 
ridursi da tredici e a soli 
quattro elementi. Protestiamo 
energicamente — dicono i fir
matari — contro questo enne
simo arbitrio e, a sostegno 
della lotta degli studenti e de! 
maestro Porena, chiediamo la 
Immediata riapertura del cor
so». 

Hanno firmato l'appello: 
Claudio Annibaldi, Vittorio 
Antonellinl, Mario Baroni, 
Giancarlo Bizzi, Mauro Borto-
lotti. Elisabetta Capurzo, 
Massimo Coen. Franco Cog-
glola, Rossana Dal Monte. 
Marco Della Chiesa. Franco 
Evangelisti. Severino Gazzsl-
loni. Armando Gentilucci, Be
nedetto Ghiglla. Domenico 
Guaccero. Elio Kamen, Gioac
chino Lanza Tornasi. Sergio 
Liberovici, Luca Lombardi. 
Carlo Marinelli. Giovanna 
Marini, Jànos Maróthy, Adria
na Martino, Giinter Mayer, 
Franco Medori, Antonello Ne
ri, Luigi Nono, Giovanni Piaz
za, Paolo Pietrangeli, Sandro 
Portelli, Fausto Razzi. Athos 
Rizzuti, Marcello Ruggeri. 
Frederic Rzewski, Piero San
ti, Alessandro Sbordoni, Bep
pe Scanni, Antonio Scarlato, 
Giancarlo Schiaffini. Mario 
Schiano, Salvatore Sciarrino. 
Luciano Vaccari. Wilhelm 
Zobl. Michelangelo Zurletti. 
Sergio Cataro, Marcello Pan
ni, Maurizio Pollini, Franco 
Rossi. 

Gli Inti lllimani 

per i terremotati 

del Friuli 
Il complesso degli Inti llli

mani terrà, la sera di dome
nica prossima ad Udine, un 
concerto a favore delle popo
lazioni del Friuli colpite dal 
terremoto. 

Dorix Togni 

ricoverato 

in ospedale 
MILANO. 14. 

Il popolare domatore Darix 
Togni e s ta to nuovamente ri
coverato al Centro dialisi del 
Policlinico di Milano. Togni. 
che ha 54 anni, era stato ri
coverato un mese fa nello 
stesso ospedale, dove era sta
to sottoposto ad una opera
zione al cranio. L'operazione 
era perfettamente riuscita e 
il domatore aveva potuto fa
re ritorno al proprio circo 
« Jumbo ». Una improvvisa 
malattia ha obbligato Togni 
ad un nuovo ricovero. I me
dici curanti del Policlinico 
hanno mantenuto il più 
stretto riserbo sulla natura 
del suo male. 

« La dispute » in scena al Lirico di Milano 

Chéreàu accosta 
'-? .A* 

Marivaux a Sade 
>-• - i 

Il regista francese presenta lo spettacolo del jjhéàlre National ; Populaire 
nel segno di un atroce pessimismo sull'origine e sulle sorti del genere umano 
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Marivaux come Sade? L'ac
costamento fra i due autori 
settecenteschi, nel segno di 
un atroce pessimismo sull'ori
gine e le sorti del genere 
umano, sembra compiuto dal 
regista francese Patrice Ché
reàu in questa sua edizicne 
della Dispute, allestita per il 
Théatre National Populaire e 
che ora si rappresenta qui a 
Milano, al Lirico. 

Quale l'oggetto della «di
sputa » cui il titolo si riferi
sce? La domanda è se sia 
.stato il sesso maschile o quel
lo femminile a dimostrare per 
primo infedeltà verso l'altro. 
Tema non nuovo, per Mari
vaux, l'incostanza. Ma il 
drammaturgo, nel caso spe
cifico. lo sviluppa quasi nella 
forma d'un racconto filosofi
co. che si direbbe rovesci non 
pochi miti o certezze del
l'Età dei Lumi: a cominciare 
dalla sostanza fondamental
mente positiva della natura 
dell'uomo 

Ecco l'esperimento: due ra
gazzi e due ragazze sono sta
ti allevati, dalla nascita, in 
segregazione; sconosciuti fra 
loro e ignorando il resto del 
mondo, a eccezione d'una cop
pia di negri, scopriranno d'un 
t rat to di non essere soli: ve
dranno Il proprio volto, il 
proprio corpo riflessi nell'ac
qua di un ruscello, in uno 
specchio, in un ritratto, ma. 
soprattutto, in volti e corpi 
simili e diversi. 

Barbara, 
la spia 

balneare 

Dalle spiagge assolale dì Mal
ta è giunta In un'Europa fla
gellata dal maltempo questa 
foto balneare di Barbara 
Bach. L'attrice sta interpre
tando in questi giorni nell'iso
la mediterranea (ma con 
qualche puntatina al Cairo), 
i La spia che mi amò », en
nesimo film della serie del
l'Agente 007, che ha per pro
tagonista Roger Moore 

E • impareranno presto, i 
quattro giovani, il linguaggio 
parlato cosi come quello fi
gurato dell'amore; e si uni
ranno, a due a due. Ma cia
scuno, amando un altro, ama 
anche (e forse più) se stesso: 
civetteria e narcisismo incri
nano. già dall'Inizio, lo slan
cio generoso degli affetti. E 
un'assenza, più o meno lunga. 
accrescerà la passione o darà 
esca a successivi e differenti 
moti del cuore? Tradimenti, 
capricci, gelosie guastano, nel 
giro di qualche giorno e qual
che notte, quei sodalìzi che 
parevano creati per sempre; 
scorgeremo fuggavclmente 
un'altra giovane coppia che 
si tien stretta, difendendosi, 
riparandosi da quello spetta
colo di sfacelo. Ma anche il 
suo destino ha l'aria d'esser 
deciso. 

Vizi e virtù sono equamen 
te distribuiti tra i due se;si. 
è la conclusione, tra malin
conica e cinica, del Principe 
che. alla sua amante e alle 
dame di certe, ha esposto gli 
sviluppi della vicenda, ripro
d u c e t e in miniatura l'alba 
dell 'umanità. Chéreau vo ol
tre, attribuendo allo scettici
smo di Marivaux un impeto 
eversivo e distruttivo che ci 
riporta, come accennavamo, 
a Sade. Questo pìccol.. uni
verso, dove le gioie della 
carne sono, se non perver
tite. subito avvelenate e mor
tificate, sta a pochi passi da 
quello delle Centoventi gior
nate di Sodoma, anche a non 
voler calcolare l'accentuazio
ne omrscssuale che il regista 
conferisce a certi aspetti. 

La disputa vera e propria, 
cioè l 'ennesima commedia 
«dell 'amore e del caso» che 
vi abbiamo sintetizzato, è pre
ceduta da un prologo, intes
suto di brani ricavati da varie 
pagine dello scrittore, e che si 
svolge su una piattaforma, di 
qua dalla buca dell'orchestra 
e dalle prime file di platea. 
Colui che poi ci si svelerà 
come il Principe, demiurgo 
dell 'amara favola dei quattro 
ragazzi, conversa con alcune 
signore di età diversa, in 
abiti da società del nostro 
tempo (o di un tempo re
cente). Gli argomenti, filtrati 
mediante sogni. memorie. 
narrazioni di episodi, vertono 
in modo preponderante sul 
nesso Amore-Morte (il Prin
cipe stesso richiama, con vo
luttà sadiana, un terribile e-
vento occorsogli, quando si 
trovò ad abbracciare e ba
ciare, ignaro, una donna ap
pena stroncata e • sfigurata 
dall'apoplessia). Il nero do
mina. rotto appena da bar
bagli di luce rifranti da su-
perficl vitree o metalliche, 
e ci si offre anche la vista 
d'un sistema planetario in mo
vimento. Ondate di musica 
(Mozart: Marcia funebre mas. 
sonica) sottolineano il carat
tere di « concertato » che 
Chéreau intende assegnare al 
dibatt i to intellettuale. 

Quindi, gettando una pas
serella sulla fossa che se
para la sala dal palcoscenico. 
e dalla quale salgono vapori 
sulfurei, il Principe induce 
i suoi ospiti a entrare, da 
spettatori invisibili, nella «sto
ria ». Questa ha luogo tra edi
fici monumentali, sullo sfondo 
d'un intrico di verzura: la 
tenebra notturna si alterna 
al chiarore di un'aurora li
vida o di un grigio tramonto. 
e un suono di foresta (versi 
di insetti, di uccelli, di altri 
animali) accompagna il mu
tare dell'ora, scandito pure 
dal breve chiudersi e schiu
dersi del sipario (ma non 
c'è Intervallo: l'azione tea
trale procede ininterrotta). La 
s t ru t tura architettonica che 
contoma e « assedia » i per
sonaggi si scompone a un 
certo punto in grandi blocchi 
geometrici, dalla vaga sim
bologia fallica e dall'appa
renza. comunque, minaccio
sa: prigione o labirinto di 
pietra, dedalo in cui ci si ! 
aggira senza mai individuare • 
il vero sbocco, deserto terre- | 
s tre sotto la fredda luce della 
luna. 

Lo spessore delle immagini, 
come sovente accade in Ché
reau, ma non solo ;n lui. 

supera quello delle parole. Il 
« realismo psicologico » che 11 
regista rinviene In Marivaux 
non sembra sufficiente, qui, a 
sostenere l'idea d'un inferno 
esistenziale sottratto, in no
tevole misura, alla concre
tezza delle condizioni storiche 
e sociali. Più congrua e frut
tifera ci era parsa, nel 1971. 
la lettura condotta da Ché
reau su un altro testo di 
Marivaux. La finta serva. La 
gracile tessitura della Disputa 
rischia in verità di smagliarsi 
sotto 11 peso delle Intenzioni, 
e i rovelli personali del pur 

j geniale uomo di teatro fa-
j ticano talvolta a situarsi negli 

Interstizi dell'opera prescelta. 
; Ne risultano languori di rlt-
| mo, al di là della lentezza 
! voluta e controllata, e qua!-
, che scarto di stile, qualche 
| compiacimento di gusto, come 
i le esibizioni canore, di stam-
I pò afroamericano, della po

derosa Mabel King, non senza 
un generale sospetto di gi
gantismo operistico. Ma gli 
approcci tra i ragazzi e le 
ragazze (Gerard Desarthe e 
Alain Libolt, Laurence Bour 
dll e Jany Gastaldi), 11 loro 
spontaneo, fresco, ingenuo ri
creare i gesti e le espressioni 
del sentimento amoroso sono 
t ra le cose più tenere, deli
cate, struggenti che Chéreau 
abbia Inventato. SI può az
zardare, quasi, che tali mo
menti, benché poi contrad
detti, contraddicano a loro 
volta il funesto esito della 
situazione che il regista ci 
mostra, lascino trapelare un 
bagliore di speranza nel color 
di pece gravante su questa 
elegia della morte dell'amore, 
della irredimibile solitudine 
umana. 

Gli attori si prestano con 
duttile docilità al lavoro di 
Chéreau. Oltre 1 già citati, 
ricordiamo almeno Roland 
Bertin e Véronique Silver. 
E ricordiamo gli abituali, in
gegnosi compartecipi dell'al
lestimento: Richard Peduzzi 
per le scene, Jacques Schmidt 
per 1 costumi, André Diot per 
le luci. Assai caloroso il suc
cesso alla «p r ima» ; repli
che fino a domenica. 

Aggeo Savioli 

La morte 
dell'attrice 
Edith Evans 

LONDRA, 14 
Una delle più prestigiose 

attrici inglesi, Edith Evans, 
è morta a Londra, dov'era 
nata l'8 febbraio del 1888. 

Figlia di un impiegato sta
tale, la Evans cominciò a 
guadagnarsi la vita a quin-

i dici anni, facendo il mestie-
I re di modista; ma già un 
I anno dopo si iscrisse alla 
| scuola di teatro di un sob

borgo di Londra — città che 
l'attrice non volle mi i abban
donare — facendosi notare in 
alcuni spettacoli, il che le i 
valse, nel 1912, l'offerta della 
parte della protagonista in 
Troilo e Cressida di Shake
speare, che andò in scena 
con la regia di William Poel 
nella King's Hall del Covent 
Garden. 

Da allora comincia la fol
gorante carriera artistica di 
Edith Evans, la quale, in ol
tre sessantanni di attività. 

i fece compagnia con i più il
lustri nomi dello spettacolo 
britannico: ma il suo spirito 
autocritico e il suo bisogno 
di perfezione la indussero a 
lavorare nella stagione 1925-
26 e. successivamente, nel 
1936. anche in parti seconda
rie nelle file dell'Old Vie. 

Il repertorio dell'attrice era 
vastissimo, ma i due autori 
con i quali si cimentò più 
spesso furono Shakespeare e 
Shaw. 1 due veri assi portan
ti del suo impegno culturale. 
Non c'è praticamente com
media o tragedia dei primo 
che non l'abbia avuta come 
interprete, mentre fu la pro
tagonista assoluta, nel 1929. 
del primo Malverne Festival, 
organizzato proprio in onore 
di George Bernard Shaw. 

A 60 anni suonati, fece il 
suo esordio nel mondo della 
celluloide apparendo in non 
molti film, che però contri
buirono a consolidare la sua 
fama anche fuori dell'Inghil
terra: tra essi, le versioni ci
nematografiche deir/niportan-
za di chiamarsi Ernesto di 
Wilde (che più volte aveva 
interpretato sulla scena) e 
di Ricorda con rabbia d' 
Osborne e The tohisperers (« I 
bisbigliatori») di Bryan For-
bes, che sebbene ancora ine
ditò sugli schermi italiani. 
fu presentato nel 1967, agli 
Incontri di Sorrento e al 
Festival di Berlino-Ovest, do
ve valse alla Evans il premio 
per la migliore interpretazio-

I ne femminile. 
| Nel 1946 l'attrice — che con 

la sua ar te aveva dato ogni 
possibile contributo allo sfor-

j zo bellico — fu nominata 
«Dama dell'Imparo britan-

! nico ». 

Aperte tre strade principali 

Qualcosa si sta 
muovendo nel 

cinema bulgaro 
In molti f i lm presentati al recente XIV 
Festival di Varna si possono rintracciare 
i segni premonitori di una « nuova ondata » 

R a i v!7 
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1 Qualche cesa si sta muo-
I vendo nel cinema bulgaro. Lo 
I ha testimoniato la quattordi

cesima edizione del Festival 
di Varna, una manifestazio
ne che ogni due anni tasta 
il polso alla cinematografia 
di questo pae.se. 

Anche se non è ancora pos
sibile parlare della nascita di 
una vera e propria « nuova 
ondata ». ciò non di meno i 
fermenti che si agitano su 
gli «schermi di Sofia » (a cui 
Albert Cervoni ha dedicato 
un pregevole Viaggio france
se nel cinema bulgaro*, se
gnalano inquietudini e ten
sioni che mentano di essere 
seguite. 

Quasi del tutto sconosciuto 
agli spettatori del nostro pae
se, il cinema bulgaro att ira 
da tempo l'attenzione dei cri
tici più sensibili. 

Sulla base degli elementi 
che è stato possibile racco
gliere a Varna, tre sembrano 
le strade su cui si stanno av
viando i cineasti dì Sofia. La 
prima è quella della critica 
sociale e. in particolare, del
la denuncia dell'imborghesi
mento. del lassismo, e anche 
della vera e propria corruzio
ne che serpeggiano in alcune 
zone della società bulgara. 

i schematicamente individuabi-
i li nell'area dell'inurbamento 
j contadino verso gli impieghi 
: amministrativi. E" una ten-
, denza che trova nello sceneg

giatore Gheorghi Michev la 
figura di maggior rilievo. A 

I proposito, qui gli sceneggia-
[ tori godono di una stima che 
i farebbe invidia a quanti re-
j clamano una maggiore con-
i siderazione pur gii scrittori di 
< cinema: non solo il loro no-
| me è citato sempre prima di 
i quello del regista, ma nei fat-

le prime 
Musica 

Il Quartetto 
Italiano 
e Pollini i 

alla Filarmonica ! 
L'Olimpico è stato l'altra • 

sera teatro di un eccezionale i 
incontro al vertice del nostro j 
concertismo: la Filarmonica , 
ha combinato niente meno ; 
che un appuntamento t ra il I 
Quartet to Italiano e Mauri- I 
zio Pollini. 

Nella prima parte della se- j 
r a t a Paolo Borciani ed Elisa 
Pegreffi (violini), Piero Fa- i 
rulli (viola) e Franco Rossi 

I bile, perché oltretutto sono in 
agguato le tradizioni della 
vecchia famiglia patriarcale, 
che continua a rigenerare 

i senza sosta il concetto di pro-
• pnetà nelle viscere dell'uomo. 

Con un preciso riferimento 

titi del pop. Il film in que
stione è. in realtà, The Creavi 
last concert del documenta
rista inglese Tony Palmer, al 
quale è stato appiccicato con 
lo sputo un breve reportage 
dedicato ad un recital dei 

all'Isola di" Huxley, l'antropo- 1 Santana, tanto per imbandi 
logo francese Jean-Louis Co-
molll (è l'autore di un sag
gio. intitolato Free Jazz Black 
Power, che viene spesso con
siderato, a ragione, una sor
ta di manifesto della contro
cultura afroamericana) ha 
fatto di questo suo primo 
film. Cecilia, un evento cine-

ti sono considerati i veri e 
principali autori del film. 

Le pagine di Michev stan
no d:etro a tre dei quattro 
film qui presentati e che pos
sono essere ricondotti alla 
tendenza « civile » del cine
ma bulgaro: Zona di villini 
di Eduard Zakhariev. La ron 
da delle ninfe di Ivan Andro 
nov. Non andartene di Lud-
m.l Kirkov. A questi va ag
giunto La torte acqua, che 
Ivan Terzlev ha tratto dal 
romanzo Una brutta giornata 
di Gencio Stoev e che è stato 
premiato al Festival di Lo
camo. mentre il film di Zak
hariev si è segnalato a quello 
di Karlovy Vary. In tutti que
sti film l'obiettivo è puntato 
sui guasti e sui problemi non 
risolti che caratterizzano la 
società bulgara di oggi: sono 
messi a fuoco egoismi e ri
tardi, si denunciano pratiche 
delittuose (Zo/ia di villini si 
apre con il furto di un carico 
di mattoni sottratto a una 
fabbrica e dirottato verso la 
costruzione del muro di re
cinzione del villino di un ex
contadino venuto in città). 

Non andartene è, tra 1 film 
di recentissima produzione, 
quello che meglio di ogni al
tro sintetizza la consistenza 
e gli obiettivi di questa ten
denza del cinema bulgaro. Vi 
ritroviamo, in veste di diret
tore di una scuola elemen
tare, quello stesso Ran cui il 
regista (sceneggiatore l'im
mancabile Michev) aveva de
dicato nel 1972 il film Sono 
finiti i gessetti. Sposato con 
un'ex-compagna di scuola che. 
laureata in medicina, sta pre
parando « la specializzazio
ne », il giovane vede fallire 
sia il matrimonio, sia gli sfor
zi per introdurre nella scuo
la metodi d'insegnamento 
meno burocratici e più mo
derni. Accusato di aver cac
ciato a schiaffi un attore alla 
moda che si era presentato 
ad una recita scolastica com
pletamente ubriaco, subirà 
persino un processo e finirà 
in una remota scuola di cam
pagna. 

E" un film di grande luci
dità, in cui con Ironia e chia
rezza &i espongono i danni 
del burocratismo e sì sottoli
nea la necessità di andare in 
fondo nella critica. Anche se 
non mancano sequenze in cui 
affiorano tentazioni liricheg-
gianti o, peggio, suggestioni 
di « recupero » ottimistico, il 
film offre un bilancio com
plessivamente positivo e si se-

oggi vedremo 
TG 1 REPORTER (1", ore 20,45) 

La rubrica d'attualità della Rete 1 curata da Annibale Va 
sile propone questa sera un servizio di Gastone Ortona intito 
lato II Canale di Panama divide l'America. L'atfermazione, 
sin qui. appare scontata, se non si rilevasse poi che il Canale 
di Panama non divide soltanto l'America del Nord da quella 
del Sud ma anche, j - ultima analisi, l'opinione pubblica al
l'interno degli USA. 

Perciò il problema del Canale di Panama è diventato uno 
dei temi principali dell'attuale campagna presidenziale, che 
vede in lizza Jimmy Carter e Gerald Ford. 

La trasmissione si incarica ouindi di ricostruire lo linee 
fondamentali della storia del Canale da quando, nel I9ir> e 
stato aperto ufficialmente. Com'è noto, dopo lunghe traversie 
e il braccio di ferro con i francesi che lo costruirono, gli 
Stati Uniti presero pieno possesso del Canale versando ai 
panamensi una cospicua cilra annua, in attesa che questi 
ultimi lo gestiscano per conto loro: tuttavia, questo passaggio 
di proprietà e tutto ancora da decidersi, perché il governo sta
tunitense non intende cedere il Canale son/.i opporre re
sistenza. 

UNIVERSITÀ' E SOCIETÀ* 
(2°, ore 22,15) 

Al Modello di Brema è dedicata la seconda puntata de 
programma-inchiesta a cura di Emidio Greco e Claudio Po/.-
zoli. Quello di Brema è infatti il secondo modello di università 
creata negli ultimi anni con metodi diversi il.\ quelli tradi
zionali. Città della RFT che vanta un'antica ti adizione libe 
rale. Brema ha istituito nel 1971 questa università per far 
fronte alle istanze poste dal movimento studentesco insor 
gente: questa nuova scuola si caratterizza infatti per la gè 
stione paritetica, da parte di insegnanti, studenti, e perso 
naie tecnico. Proprio per questo motivo, l'università di Brema 
è stata fatta oggetto di un'irata sentenza della Corte costi 
tuzionale tedesca che ha dichiarato incostituzionale la gè 
stione comune. Data la notevole autonomia locale, il verdetto 
non e stato ancora applicato, ma è certo che l'esperimento 
di Brema vive giorni difficili. 

re la mensa dei giovani mu- | g n a ! f t c o m e u n . 0 p e r a il cui 
sicologhi-gastronomi 

Mettendo da parte le pre
stazioni del mistico chitarri
sta portoricano Carlo Santa
na e del suo gruppo, ogget
tivamente incommentablll per 
l'inesistente mediazione fil
mica, veniamo a The Cream 

matografico di davvero straor- ] last concert. Proiettato 
dinaria importanza. Ambien- i 
tato e realizzato in una co- ! 
mune. Cecilia ha la forza di 
un apologo che il tifone ses 

par 

(violoncello) hanno suonato ì f a n i o t t e ! c o " o n e r a I S a l , . r * u -
il celeberrimo Quartetto in re 
minore («La morte e la fan
ciulla») di Schubert; ed è 
s ta ta letteralmente una me
raviglia. 

Poi è sceso in campo anche 
Pollini, per l'esecuzione del 
Quintetto in fa minore Op. 34 
di Brahms. che la rigorosa 
castigatezza del pianista ha 

i contribuito — ci è sembrato 
j — a tenere nell'ambito di una 
I classica compostezza, spin-
I gendo l'ascoltatore a ricono-
| scere i segni del fervore ro-
I mantico — ora umbratile, ora 
! caldo — nella reale essenza 

della sostanza musicale piut
tosto che in esteriori esube
ranze interpretative. 

Il successo è stato entusia
stico, con acclamazioni insi
stenti . il cui strepito si è 
acquietato soltanto per per
mettere ai cinque splendidi 
musicisti di bissare il secon- ( , , . „ .. 
do movimento del Quintetto I l a i e a e U a V l t a 

brahmsiano. 
Il concerto è s ta to replica

to ieri sera. 

sclto ad afferrare. Prolisso 
forse ma ampolloso mai. anzi, 
spasso esemplarmente dialet
tico, il film mette a confron
to l'ideologia e la cultura, il 
razionale e l'inconscio, il pub
blico e il privato, l'utopia e 
gli archetipi, cercando tra le 

la prima volta a Roma ben 
tre anni fa. al Fiimstudlo. j 
nell'ambito di una rassegna | 
organica (in un'epoca e in 
un contesto, quindi, più sen-

! sati), il film di Tony Palmer 
descrive appunto l'ultima esi-

I biz.one in pubblico del cele-
| bre trio britannico formato 
1 da Eric Clapton, Jack Bruce 
| e Ginger Baker. I Cream 
| compagine altamente profes

sionale del nuovo rocV anglo 

j difetti del caso, offrirono ai 
loro fans 11 concerto d'addio 

pieghe della coscienza collet- | sassone con tutti i pregi e i 
tiva quegli arcaici condizio- " "" ' 
namenti che si frappongono 

', tra l'uomo e le sue più alte j alla Royal Albert Hall, tem-
I aspirazioni eversive. Nulla è , pio londinese della musica 
I sottovalutato o scpiavvalu- \ detta classica per la prima 
! tato, e il tutto è ricomposto i volta violato dalle chitarre 
I in un quadro problematico j elettriche. Ecco, The Cream 
, ampio e possente, dagli equi- ; last concert merita di essere 

libri e squilibri autonomi, ove 
la più piccola forzatura, se 

! esistesse, si farebbe sentire e 
t rifiutare in un baleno. Maria 
! Carta. Missimo Foschi. Ma 
| n o Bussohno. B'agio Peliigra 
j e Gabriele Tozzi sono i reali 
j e realistici interpreti di que

st'opera di finzione più vi-

visto forse esclusivamente per 
i singolari accostamenti che 
l'eccezionale occasione seppe 
- m n t . B ; ™ » V . «,™i . J i I cancro e. nell opera ai »iai 
a^Pn f r ™ , ? , f ^ w . I r e ; d e ! k o v - attraverso una attenta < 
f ^ ? : - 1 - ? £•}lÌLe^tleanJ- professionalmente matura ri 

valore non 6 circoscrivibile 
ai confini del paese che l'ha 
prodotta. 

Una seconda tendenza può 
essere individuata in una ri
proposizione dei temi «clas
sici » del cinema politico-sto
rico tanto caro alle cinema
tografie dell'Europa orientale. 
ma. questa volta, con un'otti
ca che dà ampio spazio al 
dubbio, alla articolazione dia
lettica. alla riflessione criti
ca. Film come Pensa al tuo 
gemello di Lubomlr Charlan-
diev ed Emendamento alla 
legge per la salvaguardia del
lo Stato di Ludmil Staikov te 
stimoniano egregiamente le 
possibilità e i limiti attuali 
di questa tendenza. Possibili
tà che sono legate all'intelli
genza con cui gli autori guar
dano senza remore al passa
to. Ciò avviene nel film di 
Charlandiev mediante una 
sorta di radiografia del mesi 
precedenti la liberazione del 
paese nel 1944. filtrata attra
verso gli occhi di un adole
scente e il calvario di una 
matura signora ammalata di 

nell'opera di Stai-

programmi 
TV nazionale 
13 ,00 
13 ,30 
14 ,00 
18 .30 

2 0 , 0 0 

2 0 , 4 5 

2 1 , 5 0 
2 2 , 0 0 

SAPERE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N T O 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Pupazzo Story » 
* Scusami genio ». tele
film - < Amore in sof
fitta » 
TELEGIORNALE 
TG1 REPORTER 
« Il Canale di Panama 
divide l'America » - Un 
servizio di Gastone Or
tona 

TELEGIORNALE 
IL SIGNOR TOMSIK 
Telefilm di Tomas Skrj-
diant 

22 .45 BIENNALE ROSA 
2 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 I COMPAGNI DI BAAL 

Sesto episodio dello sce
neggiato di Jacques 
Choinpreux 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 ABE LINCOLN I N IL

L INOIS 
Seconda parte dello sce
neggialo di Sandro Se
gui con Piero Di Iorio, 
Marco Bonetti, Paola 
Tonrioni 

22 ,15 U N I V E R S I T À ' E SO
CIETÀ' 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7. 
8, 12. 13, 17 , 19, 2 1 , 23 ,15; 
6: Stanotte, stamane; 7 .45: Ieri 
al Parlamento; 9: Voi ed io; 
1 1 : Civiltà scomparse; 11,30: 
L'altro suono: 12 ,10 : Qualche 
parola al giorno; 12 ,20 : Come 
amavano; 13 ,20 : Amichevol
mente; 14 ,10 : Il complesso del 
giorno; 14 ,30 : Gente nel tem
po; 15: Prisma; 15 .45: Pri-
monip ( 1 ) ; 17 .05 : Primonip 
( 2 ) ; 18 .30: Atmosfere 2 0 0 0 ; 
19 .20 : Asterisco musicale; 
19 .15 : Appuntamento per do
mani; 19 ,30: Fine settimana; 
2 1 , 1 5 : Concerto di Torino (la 
voce della poesia); 2 3 : Oggi 
al Parlamento; 2 3 . 2 0 : Buona
notte dalla Dama di cuori. 

I Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6 .30 , 
7 .30 . 8 ,30 . 9 .30 . 10 .30 . 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 ,30 , 19 ,30 . 2 2 . 3 0 : 6: Un 
altro giorno; 8 .45: Film jockey; 
9 .35: I beati Paoli; 9 .55 . Can
zoni per tutt i; 10 .35: Picco
la storia dell'avanspettacolo; 

11.35: Le interviste impossi
bili; 12 ,10 : Trasmissioni re
gionali; 12 .40: Il racconto del 
venerdì; 13: Hit Parade; 13,35. 
Dolcemente mostruoso; 14: Su 
di giri; 14 .30 : Trasmissioni re
gionali; 15: Sorella radio: 
15 .40: Oui Radiodue; 17 .30 : 
Speciale Radiodue: 17 .50 . Big 
music: 19 .55: Supersonici 
21 .29 : Radiodue: 2 2 . 2 0 : Ru
brica parlamentare. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore. 7 .30 . 
13.45, 1 9 , 2 1 . 2 3 . 1 0 ; 7: Quo
tidiana Radiotre; 8 .30 : Concer
to di apertura; 9 .30: L'orche
stra da camera di Mosca, 
10,10: La settimana di Ravel: 
11 ,15; Arturo Toscanini: ria 
scottiamolo; 12 .15: Il disco 
in vetrina; 12,45: Le steqioni 
della musica: 13.15: Avanguar
dia; 14 .15: Lo musica nel tem
po; 15 ,35: Interpreti olla ra
dio; 16 ,15: Come e perche, 
16 ,30: Speciale Tre; 16 .45: Fo
gli d'album: 17: Radio mercati; 
17 .10 : Spazio Tre; 18.30. Jazz 
giornale; 19.15: Concerto della 
sera; 20 : Pranzo alle otto. 
21 .15 : Selle arti; 2 1 . 3 0 ; Orsa 
Minore- Notte con gli ospiti. 
2 2 , 1 0 : Musicisti italiani d' oggi. 
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lo stesso Palmer ricama non i 

I 

La PEUGEOT 
AUTOMOBILE ITALIA 

vice 

! 

Cinema 

Cecilia 

I Cream e 
i Santana 

profe 
, poche gusto» annotazioni. I f . ° f t n , , f °" e l 6 " ' * " * i S ° £? 

Tuttavia, il funerale di un ì ™ * K ? n 2 \ , c K " n ì ? & 
, complesso pop sull'altare del- ! l

n
0 » ^ ^ V i n i f i , NT? 

• la conservatone è pur sem- j ";J » ° j ^ n t ™ H *„?-« 
t pre un sinistro evento, so- ! d e I j a a l c e n l r o d l S o f a ' 
j prattutto alla luce dell'acri- I I n quest'ultimo film. in par 
I tiro consumo che se ne può i ticolare. il discorso si allarga 
! fare oesn. a^ alcuni anni d; • e coinvolge temi di grande 

momento, quali quelli legai! 

e i 

unica ufficiale 
importatrice in Italia delle 
automobili "Peugeot", porta 
a conoscenza all'attuale e 
futura utenza Peugeot che è 
la sola garante dell'origine e 
conformità di tutte le 
automobili Peugeot 
commercializzate in Italia e 
distribuite dalle ufficiali 
Concessionarie Peugeot le 
quali sono le uniche 
responsabili alVapplicazione 
delle garanzie sulle 
autovetture Peugeot e del 
rispetto dei prezzi consigliati. 

WPWiiiiniiiiintniinnmimiuiiiiiiMnniiiiiiiinniiiiinTinniiiiwinTiin 
PEUGEOT A VTOMOBILI 
ITALIA SJ>.A. 
Milano, Via Gallavate J 9 9 

Cecilia è il soprannome di 
una colonia, in Amazzoma. \ 

I ove vissero confinati ma li- j 
j beri, verso la fine del secolo j 
j scorsa numerosi italiani im

migrati e le loro famiglie, ivi ' 
I stabilitisi con il consenso dal • 
• l 'Imperatore prima e dalla • 
! Repubblica poi. perche tan to j 

quella terra rigogliosa, ma 
ostile ed ingrata, non la re 

. clamava nessuno nello stato 
, in cui era. Questi italiani so

no anarchici convinti, e de
cisi a ripartire da zero verso 

! misure e pesi unici, abolendo 
le diverse caratteristiche so-

! ciah e culturali che hanno 
connotato il toro passato nel
l'universo capitalistiro. Per
ciò. essi gettano le basi del
ia loro utopia socialista di
battendo accanitamente que
stioni profonde, scontrandosi 
giorno per giorno con i retag-

i gì di casta, di classe, di costu-
; me. di sasso. Uomini, donne e 

bambini: contadini, e perai e 
' intellettuali che lavorano 
1 fianco • fianco su un un:co 

Questo titolo / Cream 
, Santana dice poco, perché è 
! semplicemente un oarteiloni-
! stlco richiamo rivolto ai pa-

distanza. proponendo questo 
film non come un documento 
ben»t alla stregua di un ca
rosello. 

d. g. 

Domani sera al Caio Melisso 

Mozart e Fioravanti allo 
Sperimentale di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 14 

Per la trentesima ed:z:one 
dei Teatro Lirico Sperimen
tale < A. Belli » di Spoleto s: 
rappresentano sabato 15 alle 
ore 21, al Teatro Caio Melisso. 
due cpere buffe: L'oca de: 
Cairo, di Wolfgang Amadeus 
Mo?art e Le contatrici t illa-
ne di Valentino Fioravanti. 

L'opera di Mozart, ricostrui
ta ed orchestrata da Virgilio 
Mortan. è aff.data alla regia 
di Renzo Giacchien ed ha per 

Cappella, insieme con Renata 
Baldsseri. L:cia Falcone. Leo-
n.a Vetuschi. Manlio Rocchi 
e Roberto Ripes.. La direzio^ 
ne dell'Orchestra, che è quel
la da Camera d; Parugia. è 
per entrambe le opsre d: Fa 

' b.o Maestri. Le scene de'.:e 
i Cantatnci villane sono d: Pa-
1 tr.zia Vmcenzonl. dell'Istituto | 
j d'Arte d: Spoleto. Replica 
j d?llo spettacolo domenica 17 

alle ore 18. 
Domani, sempre al Teatro 

i Caio Melisso (ore 21 > è previ
sta la replica dell'Ombro di 

fronte, protesi verso la su- j interpreti Giorgio Gatti . Vaa ! Banquo, mus.ca di Paolo Re 
blirae disorganizzazione orga 
nica dell 'anarchia. Il cammi
no è arduo da percorrere, e 
l'impresa è vieppiù disperata 
se mancano i « modelli » cul
turali originali da combatte
re in un Brasile che fa ger
mogliare altre, sconosciuti 
radici. Non c'è il nemico-in
terlocutore della lotta, e la 
rivoluzione è allora imposai 

Pastore. Renato Grimaldi. Ro
berto Mazzetti. Loredana Bar
bara, Roberto Ripesi ed Isaba! 
Gentili, con la scenografia 
originale di Gianni Polidori. 

Per Le contatrici villane la 
regia è opera di un grosso 
personaggio delia scena lirica. 
Sesto Bruscantini, che sarà 
anche in scena nella parte di 
Don Bucefalo, maestro di i 

' nosto su testo d: Bruno Cagli. 
che ne cura anche la regia e 
di Rosita Cristóbal, musica di 

i p ter Giuseppe Arcangeli da 
un testo di Federico Garcia 
Lorca. L'orchestra è quella 
dell'Umu Sintesi diretta per 
entrambe le opere dal mae
stro Paolo Renosto. 

allo scontro tra coloro che 
vedono nell'azione di massa 
la leva mdisp-rnsabile per far 
progredire la Iott3 per il so
cialismo e quanti credono 

' nella produttività degli at-
1 tentali e delie azioni «esem 
[ pian r>. E' un discorso che 
. ha non pochi azganei con 
j l'oggi e che il regista sa af-
; frontare senza falsi pudori. 
j Abbiamo parlato anche di 
j limiti! essi vanno individua 
i ti nel permanere di sugge-
! stioni programmaticamente 

« positive ». in momentanei ca
dimenti all'agiografia rivolu-

| zionana, nella cautela con cui 
i vengono affrontati i proble 
j mi più direttamente collega

bili all'oggi. 
Un ultimo gruppo di opere 

riunisce la tendenza meno po
sitiva fra quelle che caratteriz
zano l'attuale panorama del ci
nema bulgaro: quella che mira 
al ricalco de* modelli cui ha 
dato vita il cinema di maggio
re risonanza internazionale. 
Un esempio assai significati 
vo viene dal Ciclope di Chri-
sto Christov, in cui la tra
dizione autoctona mal si 
compenetra con e esotismi * 
culturali, t r i cu: citaz,oni di 
Tarlcovski. Kubrick. Fellim. 

E' questa una strada senza 
uscita che. attraverso un fal
so ammodernamento, rischia 
di distrarre importanti ener
gie dal lavoro di costruzione. 
diffusione, affermazione di 
un cinema bulgaro veramen
te « nuovo >. 

g. ». Umberto Rossi 1 
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